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I delegati metalmeccanici delle fabbriche toscane riuniti a Calambrone 
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Sostanziale unità nella FLM 
suir ipotesi di piattaforma 

Gli orientamenti scaturiti dalla vastissima consultazione - Su alcuni punti il dibattito è ancora aperto - Pro
nunciamenti per riduzioni articolate dell'orario - L'importanza dell'organizzazione del lavoro - Oggi le conclusioni 

Dopo centinaia di assem
blee di fabbrica e di zona. 
i metalmeccanici toscani cer
cano una sintesi alla vasta 
consultazione sull'ipotesi di 
piattaforma contrattuale. Riu
niti presso la Fondazione CI
BO a Calambrone In provincia 
di Pisa. 1 delegati metalmec
canici stanno facendo 11 pun
to del vasto dibattito nato do
po la presentazione della boz
za di piattaforma del Consi
glio generale della FLM ad 
oggi. Il dibattito di massa. 
che ha investito decine di mi
gliaia di metalmeccanici non 
si è esaurito In un referen
dum sui singoli punti ma si 
è rafforzato sulla natura e 
sulle conseguenze della crisi 

Un confronto aperto, dunque 
che ha mostrato passibilità e 
limiti della battaglia contrat
tuale. Infatti, se da un lato si 
è manifestato un Intreccio tra 
momento contrattuale e pro
blematica generale, dall'altra 
sono emersi Incomprensioni e 
ritualismi. 

Comunque giorno dopo gior
no — come ha ricordato il 

sindacalista Andrea Virgili nel
la relazione Introduttiva a no
me della segreteria regionale 
FLM — la dimensione poli
tica e quella rivendlcativa 
della piattaforma sono state 
riconosciute ed affermate co

me inseparabili. 
Per esemp.o unanime è sta

to 11 consenso del metalmecca
nici toscani sulle proposte 
avanzate dalla FLM relativa
mente al diritti di informa
zione mentre nelle assemblee 
e nelle conferenze di zona el 
sono arricchite tutte le proble
matiche connesse con la ma
novra sugli orari di lavoro 
e sul salarlo. 

Virgili ha comunque am
messo la « non omogeneità » 
su alcuni punti che emerge 
dalla consultazione in Tosca
na. Ostacoli in questo senso, 
sono derivati dalla comples
sità delle proposte della piat
taforma. Già nella prima gior
nata di lavori, la Conferenza 
del delegati metalmeccanici 
ha affrontato i punti specifici 
del documento contrattuale. 

Molti lavoratori hanno ri
cordato l'insufficiente atten
zione prestata alla prima par
te del contratto, un aspetto 
contrattuale usato limitata
mente soprattutto nel confron
ti degli obiettivi di program
mazione e di occupazione. No
nostante questi limiti, però, si 
è elevato — come hanno sot
tolineato molti delegati delle 
fabbriche — 11 livello di co
scienza e conoscenza del la
voratori. 

Ora si deve voltare pagina 

— è stato ribadito a più vo
c i — e l'occasione del con
tratto non è da perdere. 

Nuovi strumenti a disposi
zione. la verifica congiunta 
tra sindacato ed azienda sul 
criteri di assunzione in parti
colare per t giovani e le don
ne, Informazioni più dettaglia
te sul decentramento; que
sti alcuni degli atti che pos
sono ampliare 1 diritti del la
voratori per gestire ed orien
tare gli Investimenti nella giu
sta direzione. Nel contempo il 
sindacato intende rilanciare 
l'intervento sulla organizza
zione e sulla qualità del la
voro. La conferenza serve pro
prio a precisare più specifi
catamente le richieste par
tendo dalla proposta di inqua
dramento unico 

Il progetto complessivo del
la FLM è quello di riqualifi
care 11 lavoro manuale e di 
costruire un reale intreccio 
tra operai ed impiegati eli
minando le figure professiona
li che corrispondono ad esi
genze gerarchiche. 

Ecco perchè l'organizzazione 
del lavoro viene visto come 
un « banco di prova » sul qua
le la classe operaia verifi
cherà sino In fondo la sua 
capacità di classe dirigente. 

Originali sono Invece gli ap
profondimenti che sono venuti 

dalla consultazione sulla que
stione dell'orario di lavoro. 
Non si è mal perso di vista 
— e l delegati lo hanno con
fermato — lo spirito della 
proposta meridionalistica del
la FLM soprattutto in quelle 
aziende Inserite In gruppi o 
settori nazionali dove la di
scussione è stata più appro
fondita. Al Nuovo Pignone, per 
esempio l'orientamento è quel
lo di procedere anche In To
scana alla riduzione a 38 ore 
a fronte dell'Introduzione del
le 36 ore nelle lavorazioni a 
turno degli stabilimenti del 
Sud ed In relazione al trasfe
rimento al Meridione di al
cune produzioni 

Molte perplessità nella ri
duzione sono state avanzate 
in questi comparti e in quelle 
aziende dove questa ipotesi 
era data per sicura 

Ciò è dovuto alla presenza 
di buone tecnologie, alla di
pendenza da azienda ad azien
da dalla accentuata estensio
ne del lavoro a domicilio e 
decentrato, infine c'è la que
stione della riduzione dell'ora
rio nella siderurgia dove il 
dibattito è ancora aperto sul
la Identificazione delle aree e 
degli stabilimenti dove questa 
ipotesi è realizzabile. 

Sostanzialmente confermate 
escono dalla piattaforma, le 

proposte di manovra salaria
le. Sono state infatti accettate 
le ipotesi di un aumento sa
lariale medio di 30 mila lire 
al mese nei tre anni e la scel
ta politica di ritenere questa 
stagione contrattuale come la 
occasione per l'avvio concreto 
di una riforma del trattamen
to di anzianità In senso pe-
requatlvo sia di rendere el 
massimo trasparente la busta 
paga. 

Risulta comunque rafforza
ta dalla consultazione in To
scana, la linea dell'unità e 
della partecipazione. 

La stagione contrattuale si 
preannuncia particolarmente 
dura: i metalmeccanici cer
cheranno di affrontarla con 
1 più larghi consensi. 

La FLM si appresta cioè 
ad operare per nuove aggre
gazioni, per la costruzione di 
un blocco che veda mobilita
ti occupati, disoccupati, la
voratori precari, giovani e 
donne. La conferenza si con
cluderà oggi con l'Intervento 
del segretario nazionale della 
FLM Angelo Airoldi e con la 
votazione del documento fina
le che sarà un utile contribu
to alla Conferenza nazionale 
di Bari prevista dal 18 al 21 
dicembre. 

m. f. 

Inaugurato il corso sulla catalogazione 

Un «cervellone» 
scheda e analizza 

Parte senese 
E' già al lavoro da un anno - Si è 
partiti dalla pittura del Duecento 
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SIENA — Il dipartimento di storia 
dell'arte della facoltà di lettere sta 
catalogando, da oltre un anno, il 
«corpus» (usando una parola speci
fica degli addetti al lavori) dell'arte 
senese. DI che cosa si tratta esatta
mente? Un gruppo di ricercatori sta 
inserendo nel cervellone del centro 
di calcolo dell'università una serie di 
schede che riguardano l'arte senese. 
Hanno cominciato con la pittura se
nese del 200 ma intendono passare, 
non appena questo settore sarà com
pletato, ad altri che spaziano in tut
ti i campi della cultura e del beni 
artistici. 

Il lavoro consiste nel tradurre sche
de da far « ingoiare » al cervellone 
di beni artistici. Di una pittura, per 
esempio, vengono trascritti in scheda 
1 colori, la tecnica usata, 11 nome 
dell'autore, 11 periodo in cui è stato 
eseguito 11 lavoro, i temi oggetti del 
dipinto e tutta una serie di altri 
dati. Una volta Inseriti tutti questi 
elementi nel cervellone si potrà, sem
plicemente premendo un pulsante, 
sapere, tanto per citare un caso. 
quante volte un oggetto ricorre nella 
pittura senese del 200. L'inaugurazio
ne di corso su questa catalogazione 
e l'analisi del dati storici e artistici 
del patrimonio culturale si è tenuta 
ieri. Erano presenti l'assessore alla 
cultura della Regione Toscana, Lui
gi Tassinari, il rettore dell'università 
di Siena Mauro Barnl e 11 nuovo pre

sidente della facoltà, eletto 11 mese 
scorso. Mauro Crlstofanl. Ad Indire 
ed organizzare 11 corso è stata la fa
coltà di lettere dell'università di Sie
na, presente alla semplicissima e bre
vissima manifestazione di apertura. 

« Questo corso avrà un seguito » ha 
annunciato nel suo rapido discorso 
di apertura il rettore Barnl. Infatti 
nel settembre del '79. proprio a Sie
na. si svolgerà un convegno naziona
le sulla elaborazione automatica per 
i beni culturali. 

L'Iniziativa promossa dalla facoltà 
di lettere dell'università di Slena e 
curata dal professor Bisogni e dalla 
dottoressa Corti, fa parte di quella 
serie che ormai da alcuni anni que 
sta facoltà sta portando avanti nel 
campo culturale. Non è certo a caso 
che proprio alla facoltà di lettere di 
Siena sia stata recentemente costi
tuita una cooperativa di giovani 
(composta di laureati e laureandi) 
che si chiama «cast» ed ha gestito. 
nell'estate scorsa, una iniziativa, in
serita nel « cartellone » della rasse
gna « Arte e vino di Toscana »: la 
mostra delle opere di Rutilio Ma 
netti. Recentemente, poi. la coopera
tiva della facoltà di lettere aveva ri
cevuto dal comune di Siena l'incarico 
di compiere un censimento sugli al
loggi sfitti situati In città ma la deli
bera è stata bocciata dalla maggio
ranza del comitato di controllo su
gli atti degli enti locali. 

Ma torniamo al corso che è stato 
aperto ieri mattina. « La facoltà di 
lettere — ha detto ancora 11 rettore 
dell'università — sta portando avanti 
da tempo uno scambio di iniziative e 
di impegni che marciano In parallelo 
con gli intendimenti della Regione 
Toscana, con quelli della città e con 
il modo di essere della popolazione 

Anche l'assessore regionale Tassi
nari ha riconosciuto che il lavoro 
« gomito a gomito » della regione e 
dell'università sta dando frutti vera
mente buoni ed ha annunciato che 
sul finire del prossimo anno molti 
dei problemi degli atenei toscani po
tranno essere dibattuti in una con
ferenza universitaria regionale. 
• 11 preside della facoltà di lettere. 

professor Cristofani. nel suo inter
vento a chiusura dell'inaugurazione 
del corso ha ricordato le iniziative 
prese dalla facoltà di lettere In que
sti suol primi otto anni di vita, ci
tando fra gli altri esempi quello del
la rivista a carattere culturale. « Pro
spettiva » che è assurta a livelli na
zionale. C'è un motivo di vanto in 
più per gli organizzatori del corso 
per la catalogazione dei dati storici 
ed artistici: dei numerosi studenti 
iscritti non tutti sono senesi, mol
tissimi appartengono Infatti ad al
tre università toscane e del resto del 
paese. 

s. r. 

Una lettera dell'assessore Pucci al ministro 

Cosa si aspetta a passare il 
Chianti tra i vini « D0CG » ? 

Forti preoccupazioni per questo ritardo espresse dalla commissione re
gionale toscana per i pareri sulla denominazione di origine dei vini 

Si inaugura 

sabato l'Omaggio 

a Masaccio 
lì ciclo di manifestazioni 

intitolato « Omaggio a Ma
saccio nel 550. della morte 
1428-1978», si Inaugura uffi
cialmente sabato prossimo — 
16 dicembre — a S. Giovan
ni Valdarno. La cerimonia 
— cui saranno presenti il 
sindaco Rino Giardini e l'as
sessore regionale per la cul
tura Luigi Tassinari — si 
svolgerà nel palazzo D'Arnol
fo. Successivamente, alle ore 
19, sarà aperto al pubblico 
l'edificio restaurato che la 
tradizione popolare indica 
come casa natale di Masac
cio. Le manifestazioni per il 
grande pittore sono curate 
da un comitato di cui fan
no parte il comune di San 
Giovanni Valdarno, la giun
ta regionale toscana, il mi
nistero per i beni culturali 
e ambientali, il ministero per 
la Pubblica istruzione, l'am
ministrazione provinciale di 
Arezzo, il vescovo di Fieso
le. la soprintendenza per i 
beni ambientali, architetto
nici e artistici di Arezzo. 

Una forte preoccupazione 
per il passaggio del Chianti e 
del Chianti classico dalla 
DOC (denominazione di ori
gine controllata) alla DOCG 
(denominazione di origine 
controllata e garantita) è sta
ta espressa dalla commissio
ne regionale toscana per i 
pareri sulle domande di ri
conoscimento della denomi
nazione di origine dei mosti 
e dei vini. Lo ha riferito alla 
giunta regionale Toscana 
l'assessore per l'agricoltura 
Anselmo Pucci. 

L'assessore ha inoltre spe
cificato che la preoccupazio
ne della commissione è lega
ta al fatto che la carenza di 
personale del comitato na
zionale è la causa principale 
del notevole ritardo nell'i
struttoria della pratica per il 
passaggio dei chianti da DOC 
a DOCG. Tale ritardo — ha 
aggiunto Pucci — ostacola in 
realtà la ripresa del settore 
cui è legata buona parte del
la agricoltura toscana. Per 
questo l'assessore Pucci ha 
inviato una lettera al mini
stero per l'Agricoltura nella 
quale è detto che « la giunta 
regionale si fa interprete del
l'apprensione dei produttori 
vinicoli del Chianti 

Questo, il testo della mo
zione: « il comitato regionale 
preso atto che il ministero 
Agricoltura e Foreste ha 
stanzito al comitato nazionale 
per le denominazioni di ori
gine, i fondi per la istrutto
ria relativa al passaggio del 
chianti e Chianti classico dal
la denominazione di origine 
controllata (D.O.C.) alla de
nominazione di origine con
trollata e garantita (DOCG) e 
constatato che il comitato 
non può utilizzare tali fondi 
sia perchè non dispone di 
personale sia perchè disposi
zioni superiori gli impedisco
no di utilizzare personale e-
sterno: convinto che il rico
noscimento della DOCG al 
Chianti, che i produttori at
tendono da 8 anni sia un in
teresse primario economico e 
sociale dell'agricoltura tosca
na ed in specie della difficile 
agricoltura collinare: richiede 
al ministero agricoltura e fo
reste il distacco presso il 
comitato na7Ìonale denomi
nazioni di origine del perso
nale necessario per il pronto 
inizio della istnittoria Chianti 
e Chianti classico, eventual
mente usufruendo del perso
nale dell'ufficio repressione 
frodi ». 

Due esperienze a Pontedera 

Coop di giovani 
nei servizi e 

nell'agricoltura 
La prima opererà nel tessuto sociale - La se
conda è costituita da coltivatori e braccianti 

Giornata di lotta per l'Amiata 
Mercoledì tutte le categorie produttive del comprensorio 

amiatino. comprendente i versanti senese e grossetano, da
ranno vita ad una giornata di lotta, per rivendicare il ri
spetto degli accordi sulle miniere, le attività sostitutive e 
la ristrutturazione produttiva. Nello stesso giorno una dele
gazione di operai sindacalisti e amministratori si incontre
ranno a Roma con i rappresentanti dei ministeri interessa
ti. Minatori amiatini inoltre hanno avuto ieri mattina a Ro
ma un colloquio con la direzione delle miniere. 

Domani alle 9,30. presso la sala del consiglio provinciale 
di Grosseto si terrà il convegno sul problemi minerari or
ganizzato dalle province di Grosseto e Siena e dalla fede
razione unitaria sul tema « Politica mineraria e occupazio
ne». Introdurranno i lavori Otello Billotti. assessore alla 
programmazione della provincia di Grosseto e Daniele Fan
tini della segreteria della FULC. 

Siamo in tempi di crisi, tut 
ti lo sappiamo. Ma sono so 
pratutto i giovani a saperlo. 
Che fare? Come organizzar
si? A Pontedera sono state 
avviate due interessanti espe
rienze che hanno trovato il 
movimento cooperativo come 
interlocutore. Infatti alcuni 
giovani hanno aderito alla 
cooperativa agricola costituita 
nella zona di Pontedera fra 
coltivatori diretti e braccianti. 
con lo scopo di razionalizzare 
le strutture di servizio e por
tare avanti la battaglia per 
l'assegnazione delle terre* in
colte e mal coltivate che nel
la zona di Pontedera non sono 
certamente poche, sia per la 
disgregazione dell'antico tes
suto produttivo agricolo for
mato dai mezzadri, sia per V 
interesse che in questi ultimi 
anni hanno dimostrato i gio
vani ed i lavoratori agricoli 
per altri campi di attività. 
da quello industriale a quello 
dei servizi. 

I giovani che hanno aderito 
alla cooperativa sono impc 
guati, insieme ai coltivatori 
diretti, nella battaglia per la 
terra, consapevoli che questo 
può rappresentare un forte au
mento della produzione agri
cola ed anche* serie e concre 

te passibilità di occupa/Jone. 
Altri giovani invece hanno 

dato vita ad una cooperativa 
di servizio, la « Scap ». ade
rente alla Lega e che ha se
de presso il comitato di zona 
dell'Arci. 

Questa cooperativa ha già 
iniziato l'attività ottenendo 1' 
assegnazione di lavori (ma
nutenzione. pulizie, baby sit-
ter. servizi vari, trasporti ecc.) 
che enti pubblici, aziende pri
vate e cittadini non potreb 
bero effettuare direttamente 
per vari motivi, ed anche per 
un aumento dei casti. Con que
sta iniziativa sono già stati 
reperiti alcuni posti di lavo
ro. malgrado la presenza in 
città della cooperativa non sia 
stata ancora sufficientemen 
te pubblicizzata. 

Intanto alcuni enti pubbli 
ci stanno esaminando la pos
sibilità di affidare determi
nati servizi in gestione alla 
cooperativa. 

I dirigenti della cooperati
va si propongono di utilizza
re i canali dei consigli di 
quartiere, sia per rendere no
to a tutti i cittadini l'esisten
za di questa cooperativa, sia 
per sollecitare altri giovani 
ad aderirvi. 

i. f. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO D! GARA 

L'Amministrozione provinciale di Firenze indirà quanto prim» 
una gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori occorrenti 
per la ristrutturazione della villa di Castelpulci a nuova sede del 
liceo scientifico di Scandicci; l ' importo dei lavori a base di appalto 
è di L. 5 1 2 . 1 0 2 . 8 0 0 (cinquecentododicimllionicentoduemilaottocento). 

I l l inanziamento della spesa sarà assicurato sino alla concorrenza 
di L. 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 mediante un contributo promesso dalla Regione 
Toscana ai sensi della legge regionale 3 - 7 - 1 9 7 6 n. 3 2 . mentre 
par la rimanente cifra l 'Amministrazione provinciale e in trattative 
per l'assunzione di un apposito mutuo. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo previsto 
dall 'art . 1 lett. e della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . n. 14 e con il procedi
mento di cui si successivo art. 3 della stessa legge; le ditte inte
ressate. con domanda su carta legale di lire duemila indirizzata 
a questo ente, possono chiedere di essere invitate alla gara mede
sima entro e non oltre 2 0 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufhc ale della Regione Toscana. 

Firenze, li 16 Novembre 1 9 7 8 IL PRESIDENTE 
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X Meucci 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

All'ospedale civile di Arezzo 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

p„„?. * r ^ u " " , chiantigiana sulla via Grevigiana 
£ ! f n t J , M 0 e -8"01 , r a F e r r 0 n e e G r e v e ' Tel. 1055) 
321.101 821.196 e aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
" °° t t? T "' P"va, i consumatori dei suoi genuini e origi-
naii vini della zona classica-

Agli 
negato 

studenti che scioperano 
presalario e buono mensa 

Giannutri: il giudice Nicosia 
rettifica, ma la speculazione c'è 

AREZZO — Domani la giunta 
dell'ospedale civile si incon
trerà con gli studenti della 
scuola per infermieri profes
sionali in agitazione da ormai 
una settimana. Nel frattempo 
ha comunicato ien il blocco 
del presalario e del buono 
mensa. Con effetto retroatti
vo. tra l'altro: da giovedì 7 
quindi, giorno in cui gli stu
denti scesero in sciopero. 
niente presalario e rimborso 
all'ospedale per i buoni men
sa usufruiti. Un provvedi
mento a sorpresa dato che 
gli studenti altro non chiede
vano. con forme magari di
scutibili. che di poter discu
tere dei problemi della scuo
la. Discussione a lungo nega
ta data la latitanza degli or
ganismi preposti. Dinanzi a 
auesto silenzio-rifiuto glt stu-

enti hanno bloccato lezioni 
e tirocinio ed lianno occupa
to la scuola sperimentale del
la Regione, istituita quattro 
anni fa. 

« Doveva far nascere un in
fermiere nuovo — dice uno 
studente — un Infermiere po
livalente che fosse preparato 
ad operare non solo nelle 
strutture ospedaliere ma an
che nel territorio, che sapes
se rivolgersi ad un malato 
come ad un essere umano e 
non come ad un numero o 
*d un semplice caso clinico. 
Fra gli insegnamenti sono 
stati inglobati anche psicolo
gia, statistica, lingua stranie
ra». Nel progetti originali 
quindi questa doveva essere 
realmente una scuola nuova, 
capace di costruire una di

versa figura professionale 
dell'infermiere. 

Ma tutte queste premesse 
però, secondo gli studenti. 
non sono state rispettate. 
Vediamo come funziona il ti
rocinio. « La prima cosa da 
imparare qui. dice una ra
gazza. è questa: appena vedi 
un camice bianco, saluta». Il 
tirocinio dovrebbe consistere 
nel «seguire gli infermieri 
nel loro lavoro, apprendendo 
quindi le tecniche infermie
ristiche. In questo gli studen
ti dovrebbero essere aiutati 
dal monitore, un infermiere 
che segue la classe e si 
preoccupa di coordinare la 
sua attività didattica. « In 
realtà, dice una ragazza no: 
ci presentiamo alle caposale. 
agli infermieri, che spesso 
non ci conoscono e gli an
diamo dietro. Ci sono quelli 
più disponibili che ci danno 
più informazioni, ma il più 
delle volte si limitano a sca

ricare su di noi alcuni lavori, 
quelli più noiosi ». In realtà, 
su questo gli studenti sono 
pienamente d'accordo, non è 
colpa dei singoli infermieri 
ma di una struttura ospeda
liera insufficiente. Esiste poi 
non solo il tirocinio in ospe
dale ma anche quello nel ter
ritorio, nei consorzi socio-sa
nitari. nei servizi di igiene 
mentale: e questo proprio in 
funzione della preparazione 
dell'infermiere professioniie 
polivalente. « Fin'ora. dice u-
no studente, abbiamo fatto 
gli uscieri al consorzio e. 
estremizzando il concetto. 
non sappiamo nemmeno co 
me funzione il SIM ». 
Le lezioni di teoria dovevano 
iniziare il 4 settembre, « Fino
ra alcune class; non hanno 
iniziato ed altre stanno finen
do il programma dell 'anno 
scorso. Inoltre non esiste ma
teriale didattico, non abbia-

Manifestazione antifascista a Livorno 
LIVORNO — Di fronte all'imperversare dei terrorismo ed al
la necessità di rafforzare il movimento unitario antifascista, 
la sezione ANPPIA-THELMAN-Gemignani. con il patrocinio 
della fedenuione livornese, ha organizzato una manifesta
zione antifascista per sabato 16 dicembre alle 15^0 nel salone 
Di Vittorio del circolo Arci di Colline, n vice presidente 
nazionale dell'associamone Mammoccari introdurrà sul tema 
«L'antifascismo e la situazione politica ». 

Alle 17J0 deUo stesso giorno in Fortezza Nuova, Mammoc
cari inaugurerà l'apertura della mostra sull'antifascismo 
organizzata dall'ANFPlA, e che vedrà esposte le pitture di 
Ernesto Axtaa, Mtagrafie di Guttuso, Provino, Treccani, 

^Zancanaro e bonetti di Silvano FUippeìH. La mostra si con
cluderà i « gennaio, 

mo libri di testo, la bibliote
ca c'è ma non funziona ». 

Quello che funziona come 
un orologio svizzero è invece 
il regolamento interno, stabi
lito con norme generali dalla 
Regione e con norme partico
lari dal Comitato di Gestione 
della Scuola. Un'ora di as
senza durante la giornata 
significa assenza per tutto il 
giorno, se si superano i tren
ta giorni all'anno è necessa
rio dare un esame suppleti
vo. Quando non si è a scuola 
si perde il presalario, con u 
na variante curiosa: «ci dan
no 2.300 lire al giorno, se 
siamo assenti ce ne tolgono 
3 700». Il comitato di gestio
ne formato dai rappresentan
ti degli enti ospedalieri, delle 

organizzazioni sindacali, degli 
enti locali, dei docenti e degli 
studenti, è latitante 

La situazione della scuola è 
andata quindi progressiva
mente degenerando finché gli 
studenti hanno deciso di 
bloccarla. Si sono riuniti In 
assemblea permanente, si so
no divisi in cinque commis
sioni, hanno formulato pro
poste che domani la giunta 
dell'ospedale esaminerà. Per 
il tirocinio nell'ospedale e nel 
territorio chiedono che que
sto venga organizzato con 
piani di lavoro; per la biblio
teca ritengono indispensabile 
un addetto stabile, che la 
tenga aperta durante tutte le 
ore di lezione. Chiedono 1-
noltre esami clinici ben pre
dai e regolari, vaccinazioni, 
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A prezzi di assoluta concorrenza 
Troverete le migliori marche Nazionali ed Estere 

Claudio Rtpek 

GROSSETO — Il dottor Ni
cosia, giudice istruttore del 
tribunale di Grosseto, in una 
nota inviata al nostro giorna
le intende precisare e rettifi
care alcuni punti e alcune af
fermazioni contenute nelle 
corrispondenze apparse sulle 
cronache toscane dell'Unita 
nei giorni 5 e 6 dicembre in 
merito alle vicende edilizie 
dell'isola di Giannutri. 

Prima di tutto il giudice 
istruttore, nella sua lettera, 
precisa di non avere mai af
fermato. neppure indiretta
mente. che non vi sia stata 
speculazione edilizia a Gian
nutri. Nella sentenza si ac
cenna a «costruzioni abusi
ve ». « pretese edilizie ». « ini
ziative volte a favorire inse
diamenti edilizi per l'isola di 
Giannutri », « maneggi immo
biliari che purtroppo hanno 
interessato diverse plaghe». 

Il dottor Nicooia precisa 
anche che il sindaco dell'iso
la del Giglio e gli al tn tre 
imputati non erano stati po
sti sotto processo per « spe
culazioni edilizie all'isola di 
Giannutri » come affermato 
nella corrispondenza pubbli
cata il 5 dicembre. 

Seguono altre dettagliate 
precisazioni su Giuseppe Al
be rgh ina e Nelide Galassl che 
hanno beneficiato del prov
vedimento di amnistia per 
tentata truffa aggravata, sul 
notaio Varcasia che è stato 
prosciolto dall'accusa di falso 
per soppressione di un do
cumento depositato nel suo 
ufficio e infine sul sindaco 
Lubrani che è stato proces
sato e prosciolto perché il 
fatto non sussiste in relazio
ne ad un'esistente alterazione 
o sostituzione delle mappe 
allegate ai programma di 

fabbricazione del 1973 e in 
relazione ad un preteso abu
so nel rilascio di due licenze 
edilizie. 

Il residence costruito dalla 
società Marina del Giglio 
precisa il dottor Nicosia. non 
è stato « prosciolto » perchè 
non processato cosi come 
non è stato discusso della 
formale istruzione della sen 
tenza della liceità dell'aero 
porto e delle ville che hanno 
costituito solo l'oggetto delle 
preliminari indagini di poli
zia giudiziaria. 

La sentenza quindi, conclu
de il giudice istruttore non 
ha « prosciolto » i responsabi
li degli abusi edilizi realizza
ti a Giannutri e il decreto 
presidenziale di amnistia non 
è stato ne applicato né in
terpretato estensivamente in 
relazione alle violazioni edili 
zie. 

granti alterazioni » urbanisti
che e paesaggistiche compiu
te sul territorio di questa i-
soia-gioiello delVarcipelago 
toscano privatizzata e in 
« proprietà privata » grazie 
ad un contratto di a/fitto va
lido 90 anni, della Immobi
liare « Val di Soie > In one
sto territorio, due chilometri 
e mezzo di diametro, e sorta 
una anosuper/icie e un pul
lulare di ville e villette che 
hanno sfigurato il tolto del-
l'uola. 

Alcuni prezzi: 
TV Colore 
TV Bianco e Nero 12 Pollici 
TV Bianco e Nero 24 Pollici 
Lavatrice 5 kg. 
Lavastoviglie 
Frigorifero 140 II. 
Congelatori 

da L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

420.000 
97.000 
141.000 
137.000 
168.000 
87.000 
142.000 

Assistenza Garantita dalle Fabbriche 
Prima di fare acquisti, visitataci, nel V/S intarasse 

t. &, -

Prendiamo e diamo atto si 
dottor Nicosia delle precisa
zioni sulla vicenda degli abu
si edilizi. Vogliamo sottoli
neare che da parte nostra 
non vi è stata alcuna inten
zione di sminuire Q. lavoro e 
la serietà del magistrato. 

Ciò detto vogliamo ribadire 
che i nostri commenti e le 
nostre considerazioni anda
vano al di là della sentenza 
guardando all'origine di una 
indagine intrapresa nel 7*> 
dalla Procura della Repub
blica di Firenze e a una vi
cenda clamorosa. Quella ap
punto dell'isola di Giannutri 
che fece scalpore sulla stam
pa e giunse anche in Parla
mento. L'onorevole Pedini al
lora ministro dei beni cultu
rali, in una risposta ad una 
interrogazione dell'onorevole 
Faenzi, riconosceva le * fla-


